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I lombardi hanno saputo controllare rincontro con un gioco Veloce e ordinato 
I'J*' ' r'I 

SAMFDORIA: CMcUtori; Rot
ai, Ferronl; Tuttlno, Mari»* 
ni, Llppi; Bresciani, Bedln, 
Savoldl, Re, Chloni (Mo-
naldo dal 21'). N. 12 Dt 
Vincenzo; n. 13 Arecco. 

VARESE: Fabrls; Pedrazxlnl, 
Maulml; TaddeJ, Brambil
la, Giovannelll; Cascelia 
(Vallati dal 38' s.t.), Criscì-
mannl, De Lorentls, Doto, 
Ramella. N. 12 Gennari; n. 
14 BardelU. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Connons. . . • " *^-

'ttOTE: bella giornata di io
le. Ammonitojper scorrettez
ze Massimi. Chiorri si è- in
fortunato al 2', sostituito poi 
da Monaldo. Spettatori pa-

Santi 12JMB per un incasso 
1 31 mUioni e 518.000 lire. 

Controllo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria, 
nonottante il recupero di 
Bresciani che proprio sabato 
ha raggiunto l'accordo, non 
è ancora riuscita a trovare 
la giusta^ via per andare a 
ret&e con ti e-fóttavimbri'.,. 
aitate;4aUa.trappola tesa dal' 

; vante; che; ''nonostante ' sui 
notevolmente rinnovato, con
tinua a costituire una • com-, 
vagine estremamente equili
brata, solida, in grado di svi
luppare un gioco molto red-
dittilo. Molto tolto il centro
campo, con all'attacco il so
lo Romelia, il Varese t poi 

capace di distendersi bene in 
contropiede sorretto da Gio-
vanhelli, De Lorentis e Cre-
scimannì, in particolare. Tra 
i lombardi non manca*anche 
un pizzico di cattiveria e lo 
si è visto anche a Marassi. 

<v Erano appena trascorsi due 
minuti di gioco e Massimi 
si esibiva in ripetuti falli al 
danni di Chiorri. l'ultimo dei 
quali produceva una vistosa 
ferita al ginocchio destro del 
blucerchiato. La Sampdoria 
risultava menomata (Chiorri 
era praticamente fermo —gli 
tono stati praticati due. pun
ti di sutura — e al 21\ ha 
dovuto eisere sostituito da 
Monaldo, che ha fatto così 
il suo esordio in serie B) 
proprio* ih ' uno degli uomini 
che .avrebbe potuto <vivaciz-
xarne le manovre, troppo len
te e scontate. 
• La gara è stata tuttavia ab

bastanza piacevole, per la ve
locità-impressa dal Varese (e 
negli spogliatoi Maroso par
lerà anche di una eccessiva 
spavalderia dei suoi giovani) 
e , per i frequenti rovescia
menti di fronte. Ma nelle fila 
blucerahiate Tutttno, e sopràt-, 
tutto Bédin, sono àncora làn* 
toni dalla condizione miglio
re, mentre i.giovani (in par
ticolare Rossi e Mariani non 
sempre'sanno inserirti in mo
do proficuo nella manovra). 
Certo ètche per Canali il re
cupero di Saltuttt (ed ora an
che quello di Chiorri) oltre 
che di Zecchini e Orlandi an-

coro in disaccordo con la so
cietà, diventano problemi 
scottanti, anche perchè la 
squadra dovrà fare a meno 
per un paio di mesi di Ar-
nuzzo che sarà operato . al 
menisco. :•- • ••f< - .. -.". 

Una gara veloce, dicevamo, 
soprattutto, per merito del Va
rese e proprio degli .ospiti 
era la prima azione di rilie
vo, al 16': da uh errore di 
Bediri partiva in contropiede 
H Varese con Criscimahni che 
serviva poi di precisione Ro
melia, la cui conclusione fi-, 
niva sulla traversa. Reagiva. 
due, minuti dòpo la Sampdo
ria con un servizio di Be-. 
din, dal fondo, per Brescia
ni, che tirava a rete costrin
gendoFabris a respingere di 
piede. yv •-'••'• * • v 

Lo stesso' Fabris si ripe
teva al 32', prima anticipan
do su Monaldo ben • lancia
to da Re, e poi con una pa
rata • a terra sulla successiva 
conclusióne di Re. Un minuto 

. dòpo, invece,. su cross. di Re 
da sinistra, era Bresciani a 
concludere sopra- la traversa. 
• Nella ripresa la'Sondarla 

con le sue manovre «Mbdiw- ' 
te accentuava la .pressióne 
anche per alcun* «modifiche 
alle marcature: su Ramella 
veniva spostato, Mariani. ,meh-. 
tre Ferroni poteva spingersi 
più avanti e Re passare a 
controllare Criscimahni. Ma 
le occasioni che la squadra 
riusciva a creare, non veni
vano poi concretizzate: anzi, 

in contropiede, al V, era an
cora il Varese a sfiorare la 
marcatura. • C'era un bello 
scambio • tra De Lorentis e-
GiovannelU che superava tre 
avversari e in area anticipava 
Cacciatori in uscita: il tiro 
sfiorava però il palo e fini
va a latO. : ... •. . :-. •: r- ....;r\ 

La Sampdoria ' riprendeva 
la sua pressione e al 15' Tut-
tino aveva una clamorosa oc
casione: su lancio di Lippi, 
Fabris in uscita anticipava il 
mediano blucerchiato ma per
deva la palla che finiva pro
prio sul petto di Tuttino il 
quale calciava poi al volo al
to sulla traversa, con la por
ta sguarnita. Due minuti do
po era Fabris a respingere 
col piede una conclusione di 
ruttino e al 25' ancora il 
portiere- varesino si ' esibiva 
nel migliore intervento della 
giornata: prima respingeva 
una staffilata di Tuttino .e 
quindi volava per deviare un 
colpo di testa.in tuffo di Mo
naldo che aveva raccolto la 
sua respinta. Dopo questa a-
zione i blucerchiati non ave
vano più la vitalità pelr con
tinuare negli attacchi e Uva-
resi aveva l'ultima bella oc
casione: Contropiede di, Ro
melia e.bel servizio per Cri-
scimasmi sul quale Cacciato
ri in uscita riusciva a devia
re. Poi la sostituzione di Ma
scella con Vailati, e quindi 
la fine:. T ~ , 

;; -. Sargio Véccia. 

• e 

in una 
là via (ièlla réte 

Decisiva nella ripresa ma zanpata tei netiaM Grappi 
MARCATORE: Groppi al 31* 
;Ì del secondo tempo. - • •••••' [ 
CATANZARO: Pelinaro; Arri-
,, ghi, Nicolinl; Banelll, Grop-
- '- pi, Maldera; Rosai, Impro

ba, Borsoni (dal 25' del s.t. ; Mondello), Arbitrio, Palanca. 
v N. 12 Casari, 13 Plerelll. •, ', 
TERNANA: - Mascella: Cei, 
r., Broglo; La Torre, Gelll (dal 
: 25' del s.t. Feria), r Volpi; 
.. Paasalscqua, Caccia, Zanol-
, la, Pagliari, Blaginl. N. 12 

Bianchi, 14 De Rosa...... 
ARBITRO: Longhl di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Vittoria sten
tata del Catanzaro che Aon è 
mai riuscito ad avere'ragione 
in maniera netta della Terna
na. La rete è venuta al termi
ne di una mischia risolta con 
una ' zampata del - difensore 
Groppi. Bisogna aggiùngere, 
tuttavia che 1 calabresi hanno 
avuto il maggiore numero di 
occasioni per passare in van
taggio e che la squadra- di Se
reni ha costruito molto più 
gioco della .Ternana. Abbiamo 
detto che la vittoria dei cala
bresi è da considerare stenta
ta proprio per il fatto che il 
Catanamro ha faticato più del 
giusto costruendo azioni dopo 
azioni senza mal riuscire ad 
imbastire una manovra veloce, 
lineare, fruttuosa.' v-'-y < -

Se la Ternana, In altre paro
le, avesse badato meno a per

itano deciso dot rigori «inventati» da Ponzino 

Gli emiliani, vivacksimi, hanno colpito un ( palò con .Bellinazzi 

MARCATORI: nel 
W MattMB) si 3? sa r t g w v 

~ "' ' (M) al ST sa rf 
BRESCIA: Martina; Guida, Ca

gni; Blancardi, BnssaUne. 
More;. Salvi, • Romamini, 

'•'• Matti, Beccalassi, - Nieottni. 
U. Berteen, 13. 
le, 14. FeMssari 

MODENA: Faatmi; 

n Beia^TVhrani, Bd-
i, Zanav, Mariani (al 

SS» s.4. Albanese). 13. Davott, 
13. Ferrante. 

ARBITRO: Paname, 41 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Brescia e Mode
na, arano chiamati ieri a delle 
conferme dopo gli incontri di 
sette giorni fa. Gli asxurrl a 
dimostrare che lo scivolone di 
Varese era dovuto ad una gfc>r-

» ai gialli di storta, mentre i 
Parodi al ddedeva di legitti
mare la vittoria sul Monza. 

D Modena na dimostrato di 
meritsre in pieno i tre punti 
della sua risasi fW Un'ottima 
squadre, ha cambiato poco rl-
spetto sDo scorso campionato, 

. ma ha ssputo inserire elemen
ti come Bona» e Righi validi 
o dai piedi buoni che, in pie
na forma come ore, sanno 
creare grattacapi a tanti av-
venari. n Brescia dai canto 
suo, pur dimostrando un mi-

rtspstto a Ti 

— ha sfoderato 
nella rtnresa più grinta è de
terminazione — ha confermato 
i suoi limiti 

Una partita destinata forse 
a finire a reti inviolate se Pan
zino non avesse sbloccato il 
risultato inventando un rigore 
per il Brescia e poi, per la ao
lita legge di compensazione, 
restituendo il regalo al Mode-

L'inisio è veloce ed è il Mo
dena ad assumere subito l'ini
ziativa; al. 4' Guida è costret
to a salvarsi in calcio d'ango
lo. Sulla battuto di Zanca, 
BeUinassi tocca di testa ed il 
palo alla destra di Martina re
spinge il pallone. Bonafè ap
postato non riesce a riprende
re la palla, ctnclschta e poi 
pressato dal difensori mette 
sull'estèrno della reta brescia
na. E* il Modena a condurre 
il gioco per.circa venti minu
ti. .... , \ . . , . ..,_,. 

Mischia sotto la porta, az
zurra al 13*: su cross di Maria
ni esce Martina ma viene o-
ttecolato da BeUinassi. E* an
cora il centravanti mortwnww 
in evidenze al IT; la sua de
viazione di testa, su centro di 
Bonafè, si perde di poco a la
to alla sinistra di Martina, n 
Brescia verso la mezz'ora fi
nalmente si scuote, ma le sue 
saloni si " 

si — forse un po' troppo . . - - j - - - — OSI —-

ravviva la 
.^.-v:::--.,.;-.*....-?,;.?^e 

Al 32* -Planai 
partita. Beccai 
cross ' è sbatte la palla'su una 
gamba di Bjsjbi che lo stava 
fronteggiando. Rigore! A nul
la valgono le proteste dei mo
denesi e Mutti non ha diffi
colta, dal dischetto, a batte
re Fantini. Quattro minuti do
po l'arbitro catanzarese sfrut
ta subito la prima occasione 
per rimettere a posto le cose. 
Punizione per il Modena, bat
te Zanon e Cagni ostacola Bel
linazzi. Sarà lo stesso centra
vanti a battere il « penalty » e 
a segnare. Il pareggio risulta 
soporifero per i giocatori e 
per gli animi surriscaldati dei 
tifosi che, in un unico round 
durato quattro minuti, se l'e
rano suonate tra la «nobtes-
se» mettendo k.ò. una ragaz
za ed un uomo, medicati poi 
dal pronto soccorso dello sta
dio. , . . _ . . . 

Nella ripresa è il Brescia ad 
assumere l'iniziativa. Al 6' 
Mutti impegna, dopo un bello 
scambio con Blancardi e in
coimi, Fantini in una buona 
parata a terra. L'occasione più 
grossa però capfta a Righi. 
Centro esala sin» tra, svirgola 
di teste Dnsaaltnn fornendo il 
pallone al mediano modenesi 
solo davanti a Martina; ma Ri
ghi ha un attimo di indeci
sione e permette fl recupero 
di Cagni. 

V Cario Bianchi 
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vAHa pressione dd XJagiiari;. 
è mancato il piede di Virdis 

va. Oltre la tremarti di 
pò non sono riusciti a spin-

le ssaonL E fenCatti II tec-
rsgJstrauu tiro di 
(al IT) 

no, e uno di 
puniataoe (al li 
to fl palo. 

Fm usffcjuiusl gli _ . 
di 

Sconfìtto (2-1) il Taranto 

Altalena idi emozioni con tre pali 

MARCATOaU: Jatsi—s,, <T) 
.. ai SI' p,*rt nel a4. Cfésago 

(C) al l f e Patdszl (C) al 
' XV. • .--. ,-•• ..•-',,,-•-/'• 
CREMONESE: Porrim»; Ce«i-
- ni, Cassago; Pardlni, Talami, 

brandelli; CMgloni (dal 75' 
Benmt), Stami, De Gtergis, 
Fredlani, Mareecbass. tu. U 
Maianl, n. 14 Barbaglio). . 

TARANTO: Augi; Glovannene, 
.. Fanti; Panizza, DradL Nar-
. delle; Gerì, Capoti, (dal 35' 

del ai . Sealcon), Jaeovoné, 
: Selvaggi, Defllsantt. (n. 12 

Fetrevfc, n 13 Catternia). 
ARBITRO: Lapi di Firenze. 
; DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — Al 19' della ri
presa non ci sperava più nes
suno... la Cremonese, nella 
sua prima partita cwsaltnga 
in serie B. era in svantaggio 
di una rete nei confronti di 
un Taranto battagliero ed in
telligente, chiuso a riccio in 
postatone difensiva. La squa
dra pugliese, in azione di con
tropiede, sfruttando pure un 
grosso errore difensivo della 
Cremonese, si era trovata qua-
si inaspettatamente in vanteg
gio al 31' del primo tempo, 
per merito del centravanti Ja
eovoné. 

Eppure in soli 3', precisa
mente dal ir al 21' della ri
presa; la Crssnoness; dirao-
'strsndo una volontà e una 
grinte incredibili, riusciva a 
pareggiare con Cassago e ad-
dtrsttuia e portarsi in 
gk> con il 

e molta 

rtita carindr tutto 
nimiirinantT 

con molto agonisnH 
Usisi mliMiii sai da 
le squadre. Lo stanno a 
strare le occasioni fallAe per 
un soffio dai lombardi e dai 
pugliesi, e tre trarose colpi-
.te (due. defla Crentonese.ed 
una dal Taranto) durante i 
gy di gioco. La matricola si 

a li atti scena espe-
Biase df-

De Giorgia 
• _ _ _ ^nn^nria) 
giocatori grtgtofoo-

farsi pericoloso:con un'incur
sione di Gori che ha la palla 
buona sul piede, ma il più le
sto Penino chiude lo specchio 
della porta con il corpo. Al 
24' De Giorgis batte a sorpre
sa la punizione dal limite e 
colpisce in pieno la traversa 
a portiere ormai fuori causa 
Due minuti dopo è ancora 
Chlgioni a colpire ili legno 
£llG8&a 

-Dopo un nuovo tiro dì Chl
gioni parato da Angi,iSu un 
contropiede del Taranto, Cas
sago controlla male la sfera 
e Jacovone è lestissimo all'in
serimento e dopo una breve 
corsa trafigge 11 portiere gri-
gtorossó sulla siiustra. Le Cre
monese subisce lentamente il 
colpo e fino al termine del 
primo tempo gioca contratta 
e nervosa. Al »'. però una pu-
nizione calciata da Pardini si 
dirige verso il sette della por
ta avversaria: Angi compie il 
miracolo deviando sopra la 

'-' La ripresa vede una Cremo
nese diversa, più concentrata 
e volonterosa. Già al 3' Ma
rocchino impegna in -due 
tempi il giovanissimo portie
re Angi, degno sostituto co
munque di retrovie; al 15» il 
Taranto potrebbe raddoppia
re su rapida azione di con

condotte da Selvaggi. 
In y il Taranto crolla: al IT 
Cassago fa secco da fuori a-
rea con un violentissimo tiro 
il portiere pugliese e rimette 
le sorti deU'mcootro in pari-
ta. Non jassann T che su 
cross di Marocchino e 
sione di teste di 
paBa finisce allo 
Paul!ni in area che la con
trolla dt petto ed al volo la 
scaraventa in rete. H Taran
to tenta invano di riagguan
tare il pareggio (un'altre tra

dì Jacovone) fino al 
la 
fa 

L'I 
si 

fatto»: «Neue 

•7'-''--;>i-, .ir ,f7>r.' '•:* [ r n'< "i%i<y',< '-'>.r ' 

aere tempo e a coprirsi e a-' 
vesse vioeversa creduto di più. 
nelle possibilità di spezzare il 
dominio dei calabresi, proba
bilmente gli uomini di Mar
chese non avrebbero rimedia
to la sconfitta che Tiene, non 
si dimentichi, dopo il pareg
gio casalingo della prima gior-. 
nata di campionato. - •" 
; La partita, per i primi venti 
minuti, si trascina con il Ca
tanzaro tutto proteso a tenta
re, più che di prendere le mi
sure dagli avversari, di stabi
lire i giusti collegamenti fra.i 
vari reparti. Bisogna dire su
bito che l'uomo guida dèlia 
squadra, Improta, pur non 
scendendo mai al di sotto di 
un livello di assoluta dignità, 
tuttavia non. ha mai trovato 
1 suoi guizzi. illuminanti, per, 
cui la manovra del calabresi 
si è1 appannata proprio a cen
tro campo. •-.-.!.-, « :•-, • •_••-•'• : 
• E' apparso/ invece, subito '. 
pronto e guizzante l'ex lazia
le Renzo Rossi, autore, come 
vedremo,- di-numerose conclu- -
sioni che hanno sfiorato la-
r e t e . '• .•..-. ; :y-.•/.:,-• /• -y •-•y;:.t 

Ma tt primo brivido autenti
co si ha al 20* per opera del' 
la Ternana con un palo estern
ilo colpito dà Fassalacqua, il 
più insistente fra gli avanti 
della - squadra umbra. - L'ala 
destra ha fatto tutto da solo 
indirizzando poi a rete dal ver-' 
tice dell'area di rigore. Al 23' 
risponde il Catanzaro: Rossi 
riceve in piena area e si gira 
fulmineamente sparando a col
po sicuro, ma il pallone, a 
mezzo metro dalla linea, vie
ne bloccato di testa da Lator-
re. Non c'è altro per il primo 
tempo. y v -. • , • • 

Nella ripresa là fisionomia 
della partita non cambia. E' i l 
Catanzaro a presentarsi subi
to nell'area avversaria con 
Rossi che riceve da Nicolinl 
e tira di poco alto ad un me
tro dal portiere che di certo 
non avrebbe potuto trattene
re. Slamò ad appena quattro 
minuti dall'inizio. AnV Cei 
ostacola quanto basta un tiro 
di Palanca dal limite ed 11 ve
ro e proprio bolide sorvola la 
traversa. -.••<.• 

Àncora il Catanzaro tenta la 
via della rete al 12* con azio
ne volante di tasta Banelll-
Palanca e parata di Mascella.; 
Due'minuti dopo la Ternana 
esce dall'area e Pagliari viene 
servito a dovere, ma la sua 
girata di testa va fuori di po
co. Al 20* un violento tiro di 
Palanca finisce addosso a Ma
scella. Al 25' avvengono le so
stituzioni: Marchesi manda un 
rinforzo a centro campo per 
tentare di mantenere il risulta
to di parità cambiando Galli 
con Feria, mentre Sereni so
stituisce- il centravanti arre
trato Borsoni con un'altra 
punta. Mondello. ••. 

Ma a risolvere la partita, co
me si è detto, è un mediano, 
Groppi, che Indirizza a rete da 
mezzo metro riuscendo ad a-
vere la meglio in una mischia 
conseguente ad un calcio d'an
golo battuto da Improta. Sia
mo al 31' e la Ternana tenta 
di rimontare, ma il Catanzaro 
non commette l'errore di chiu
dersi cercando, ansi, il rad
doppio, per cui le sfuriate di 
Fassalacqua e Pagliari non 
sortiscono alcun-effetto. 

? Franco Martelli 

al di là deiri-0 A: 

Rozzi, presidente bianconero, di nuovo in panchina 

MARCATORE: Moro su.rigo-
• re al 44* del primo tempo. • 
ASCOLI: Marconclnl; Mansi* 
< - ni, Amdvino; Perico, Legna-
- ro, Pasinató; RoccotelH, Mo-
- ro, Quadri (dal 33* del se-
•- condo tempo Ambu), Greco,' 
:', Zandoli. (n. IX Sclocchlni, 
. n. 14 Mastrangeli). 
LECCE:' Nardin; Lo Russo, 
•; Pezzella; ; Mayér, ' ' Zagano, 
: Bellùzzi; Sartori, Cannlto, 
.: Skoglund, Russo (dal 10' 

''•'" del secondo tempo Beccati), 
'.Montenegro, (n. 12 Vanirne-: 

ci, n. 14 Loprienò). 
ARBITRO: Governo di Ales

sandria. ;,-; • '•:,-•//«:,.; 
NOTE: giornata fredda, piog
gia intermittente e di conse
guenza campo pesante e sci
voloso. Spettatori 12 -mila cir
ca di cui 5 mila abbonati per 
un .incasso complessivo, di 
trenta milioni e 16.400 lire.. 
Doping negativo, angoli 9 ,a 
4 per l'Ascoli. Ammoniti Qua
dri, Skoglund, Mayer, Pasi
nató e -Lo Russo. - Espulso-
Montenegro per gioco violen
to al 19r del secondo tempo. 
Presente in tribuna l'ex trai-
ner interista Gianni Inverniz-
ZÌ. •,. .'"V •: ' , '•« A v . " " ; ' \r ••'• • 

'• DAL CORRISPONDENTE \ 
ASCOLI PICENO — Una del-" 
le partite di cartello della se
conda giornata di campionato 
se l'è aggiudicata l'Ascoli che 
ha sconfitto il Lecce per uno 
a zero, con un rigore al danni 
di Legnavo battuto da capi
tan Moro. .;'„ , : - ! ; -' ••,«.*'• 

L'unico ' gol di -' differenza 
non deve però ingannare poi
ché gli atleti ascolani hanno 
avuto dalla loro una costante 
pressione che col passare del 
tempo ha dato i frutti sperati. 
Da notare che dopo un anno e 
mezzo Rozzi,-presidente bian
conero, è tornato a sedere in 
panchina. Decisamente fortu
nato il- suo ritorno dopo la 
super squalifica. . > -.; •% j 

L'unico dubbiò sulle forma
zioni l'ha avuto • l'allenatore 
bianconero Renna, ex trainer 
leccese, che ha dovuto rinun
ciare al libero titolare Scor
sa .sostituendolo degnamente 
con Perico. Il tecnico puglié
se Giorgis ha avuto ti dilem
ma della punta da affiancare 
a Montenegro, infine ha deci
so per Skoglund, lasciando ac
canto a sé, in panchina, Bec
cati. Ad Ascoli c'era molta at-

Espugnqto il campo romagnolo: 1-2 

MARCATORI: Agostinelli (R) 
autogol al 21r p.t; Mari-

»strelil (P) al ST del p.t.; 
Fagnl (R) 1C s.t. 

RIMINI: Recebi; Agostinelli, 
Raffaem (Soffièr .dal SS' 
a.t.);'Marchi, Grezzani, Sar
ti; Fagnl, Berlini, Gambin, 
Lorenmetti, Dt Michele. 12 
Pagani, l i Rossano. ' 

PALERMO: Trapani; DI Ciò 
-; co, Cttterlo; Vene, Bruii, 
: Cerantola; Osellame, Lari-

nl, aumenti, Malo, Mari-
.. strelU (Borsellino d a l » ' 

. s.t). 12 Frisoni, 14 Conte. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

•' DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI — Un tempo per par
te al « Romeo Neri » di lumi
ni, di fronte a circa ottomila 
r t a t o r i (gran parte rimine-

. ma molti venuti da Pa
lermo). Il primo tempo è sta
to a favore degli ospiti, che 
non hanno faticato molto a 
segnare due reti ai padroni 
di casa, oggi veramente irri
conoscibili dopo la bella pre
stazione di Brescia; nella ri
presa la squadra di Bagnoli 
è tornata in campo decisa a 
ristabilire le sorti dell'incon
tro, ma non ce l'ha fatta seb
bene abbia costretto i rosa-
nero nella loro metà campo. 
• I due gol palermitani sono 
venuti entrambi su errori del
la difesa romagnola. Il pri
mo, al 21': su punizione di 
Citterio battuta a tre quarti 
di campo Magistrelli cerca di 
colpire la sfera di tasta men-

•tre è contrastato da Agosti
nelli. In effetti salta più in 
alto il • terzino riminese, il 
quale però colpisce male il 
pallone che ingannando Bec
chi si insacca. Al 38' arriva 
il secondo gol palermitano, ad 
opera di Magistrelli. Su cal
cio d'angolo calciato da Malo, 
Becchi esce senza sicurezza 
e si sbilancia; entra di tosta 
Magistrelli, la sfera va a toc
care il palo e torna in cam-
K, l'ala rosanero è più ve

le e riesce con facilità a 
spingere il pallone nella'por
ta vuota. 

Il gol della squadra rimi
nese viene al 16' del secan
do tempo, quando Fagni, l'ala 
destra della squadra di casa 
(senz'altro uno dei migliori 
in campo), segna dopo una 
furibonda mischia accesasi in 
area palermitana. 

Molte le azioni degne di no
ta: nel primo tempo, dopo 
un buon avvio del Rimini, al 
10' Chimenti si impossessa 
del pallone in area dopo un 
pasticcio della difesa bianco-
rossa, riesce anche a scaval
care il portiere, ma quando 
può tirare è in posizione or
mai troppo angolata ed il pal
lone è facile preda di Sarti. 
<' Nel secondo tempo: al 1' 
« bomba » di Gambin fuori di 
poco; al 9' Lorenzetti tira pe
ricolosamente a rete ben ser
vito da Berlini; al 31' tiro an
cora di Gambin • da - centro 
area.•-•'• ••' ' ' "•-• -.v;» 

tono Capitani 

tesa per questo incontropper 
il fatto che Renna ha lasciato 
da pochi • mesi la panchina 
giallorossa per sedere in quel
la bianconera. Il Lecce, poi, do
menica scórsa, ha frenato le 
grosse ambizioni dei rossoblu 
cagliaritani che da sempre 
puntano a risalire nella mas
sima serie, con un perento
rio due a zero. . • i- .,..•'. :.. 

7 bianconeri padroni di casa 
hanno messo sotto il lóro do
minio il gioco imbastendo del
le belle trame in verticale, co
stringendo così i difensori o-
spitt a salvare in maniera an
che rude. I pugliesi fino alla 
mezz'ora non sono riusciti a 
far giungere un pallone tra le 
mani di Marconcìni (ieri disoc
cupato). Solo un colpo di te
sta di Skoglund al 30' ha im
pensierito il portiere ascola
no che si è venuto a trovare 
in quel momento sbilanciato, 
ma il pallone è andato sopra 
la traversa. ?-.;.»••..;•,-••.'••-.....: 
"'• Come al solito in una par
tita di calcio esistono fatti 
che fanno recriminare i gioca-
.tori. Nella gara di ieri sono 
stati civilmente reclamati due 
rigori dai padroni-di casa e 
uno dai leccesi. Il signor Go- , 
verno di Alessandria ha però 
giudicato diversamente conce
dendo la massima punizione 
solo quando ha ritenuto op
portuno. Zandoli al 39' è sta
to atterrato in area gialloros
sa ma è stata battuta solo una 
punizione dal limite; poi. ad 
un minuto dal riposo, Legna-
ro. impegnato in un e rad» 
offensivo, è entrato in area 
ed è stato vistosamente atter
rato da Belluzzì. Questa vòlta 
l'arbitro ha decisamente indi
cato il dischetto. Moro si è 
incaricato di battere il rigore 
ed ha realizzato spiazzando 
Nardin. Uno a zero e tutti 
negli spogliatoi. Insomma un 
primo tempo decisamente a 
favore dei marchigiani che già 
al 22' avevano colto una tra
versa con Quadri. . -•• 
' Dopo il riposo ci si attende
va un Lecce « garibaldino » 
ma se c'è stato l'impegno, le 
idee al contrario non et sono 
messe in mostra; infatti le 
poche esistenti non sono state 
sfruttate in pieno. Quindi gio
co .facile per l'Ascoli che a 
questo punto non ha fatto al
tro che controllare gli avver
sari e partire con veloci con
tropiede. Legnaro in fase of
fensiva al 26' ha scoccato un 
tiro da fare invidia ai miglio
ri tiratori della sua squadra 
ed ha sfiorato il palo atta si
nistra di Nardin. Cinque mi-
nutt dopo un tiro di Greco ha -. 
sfiorato l'incrocio dei ' pati 
della porta leccese. Il nervo, 
sismo ha poi preso i puMeti 
e ne ha fatto le epeee Monte
negro, espulso per scorrettez
ze a gioco fermo e cosi si è 
proceduto fino al termine. Da 
segnalate che la sala stampa 
di Ascoli è stata intitolata al ' 
collega Nino Castelli, recente
mente • scomparso a eoU 37 
anni. -•••- .:- •• ••:••••• • •<-••••: • 

Mario Paofotti 

• VELA — Agli orami di Tsfl 
Turar, l'aqulpìfsto •"• CMas-

ba vinto fan la tana usila 
Qatìm daDa Coppa d'Ia—lm 

i l i VBMtl. TzssV^TMàagBÈsO l'aattan^Dgà* Éssae*-

l'AnrtraUs, comandila da HMl **• 

Lo Ptstoitst non m olirò lo 0-0 

Il Ctmpcontento 
del punto ivtàèoliÓ 

Vieri; M 
- t e 

E l i riti; GatteSL 
Fienali!. -Dalle Vedete (dal 
i r del illusiti tesse»JDQJi. 

; ai), Faozas. N. Vt BegBestt, 
V- a. 14 ftoslhtal ; 
COMO: Vecchi; Melerati, Gee-

PESTOIA — Nonostante la 
buona ypsoesà lePtetoisse non 
è riuscita a festeggiare la pri
me partite casaonga in se
rie B, dopo trent'enni di lon-
tanenea, oan vem vittoria. Un 

al ramitelo sa bssneo. Oli 
di Roteai 

di 

noti dal termine. La Rocce 
bette une puntatone dalla de
stra, esce il portiere Vieri che 
non trattiene e la palla ca
rambola a .pochi passi dalla 
porte sol pieni dFnòi 
zaa un piade del lariaoo 
grati, retrocesso sona 
di porte, leva afU uomini di 

i deba Boschi la gioia 
Il pr 

al gol «**• stato 
il Como al r del primo tempo. 
n terzino Milgiatl sfugge sul-
le destre e traversa verso il 
centro. La difesa detta 
ss pesticcia nn po' e 
te e Fi igei lo, poi e 
di battere verso la porte di 
Vieri, n tutto si risolve con 
un niente tV fatto. Dopa due 
minati è U giovane dilaniti 
uno del matnorl ta campo, e 
presentare le «•—*—»»*»« del
le Pistoiese, con un tiro che 

tutto lo 

Natta QTionnazrOM don Avallino. Z-l 

Sconfitto in casa 
un Bari fuori 

BARI — Tetto esaurito allo 
stadio détta Vittorie di 
per 1% 
iseeifis di casa m 
pubblico delle grandi 
ni e grama* attese, av 
resordfo di Psaevrini, ave 
ahimè, qvàUi delazione per i 
w^J^^9a^f # e f neese>o> eejg^na ^S>*Be> ^BwjBew^PV' 

tnviziotem ftecm mila prò-
pria scuedru e tanti 

in sene di 

lewdore Caroti, U quale — 
a,nostro avviso — dopo aver 
annunciato una certa forma
zione, ha presentato tn cam
po una squadra eoa due mos
se ewmreie' Boffoio sm Saar-
reme e la fonte di gioco èst 
flwFt ' W 9ottflB - t9t&9Q&ÉOwkmltttmw9 
francoboOeta e emnatteÉa, e 
CeccareUi (un giovane detta 
,m primavera z detta Marne, 
classe ffSftW, che ha muta 
il merito ài sfuggire et tento 
Maldera e fkmdare a rete mi 
37' da nm dtetemm di offre 
trenta metri, a conclusione tV' 

prendendo il portiere e rasie
ra difesa del Bari con smen
tissimo pallone thdtrieeeto ai-

E eoi ài seconde insesavev 
mentre U Bari prema. Croci, 
amo dei migliori fra <J|*°ce-
tmtnf m ^WPjB'FOe'p w eseene} geRt M^t^sjt^a* Va* 

esneroossaso e 
fo i e corsee^eoc/W 
ri deWarea d% rasoi 

àv esile, facile da 
e 
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